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Compare questo numero speciale per lo Volle Moiro non per celebrare un avvenimento particolare, ma soltanto perchè, dopo tonti mesi di lotto co­

mune, di sacrifici, di quotidiano contatto e di fraterno comprensione, sentiamo il bisogno di rivo~gerci o questo popolazione, che ci è stato per tonto tempo 

amico e prodigo di aiuto, onde esprimerle tutto lo nostro ricono~cenzo e, come si suole con un amico, ritrovo rei insieme o rivivere e parlare . del passato 

e o guardare all'avvenire. 

Settembre 1943 
:Molti di noi ebbero il primo contatto con voi, abitanti di Val · 

Maira, nel lontano settembre 1943 quando, come un branco disperso 

e senza guida, rientrammo in Italia con l'angoscia mortale di chi 

vede lo scempio di quella che prima era stata una patria, il naufra· 

gio di _tu t te le speranze, la distruzione di tutti gli inutili sa<'Fifici 

compiuti in una guerra s•bita e non voluta, ma per spirito di 

onore e di dovere tuttavia lealmente combattuta. Allora voi ci av~te 

accolti come figli e come fratelli. Tutto l'aiuto che potevate darci 

ce lo deste: e furono centinaia e centinaia i soldati che ebbero da 

voi soccorso e assistenza. Sentimmo cosi, con cammozione( che, e 

non esisteva più una Patria, esisteva pur sempre la solidarietà fr·a 

il popolo, fra gli umili, e coloro che soffrono ; sentimmo eh~ esisteva 

pur sempre un legame di amore e di fratellanza che resisteva sui 

frantumi di un mondo distrutto. E già era in germe, nel fatto eh~ 

voi aiutavate quei soldati laceri e famelici, la premessa di quella 

che divenne poi Ja guerra partigiana, cioè la guerra del popolo, 

perchè voi ~mprendevate che quegli uomini bisognava sottrarli al 

tedesco affinchè braccia italiane rimanessero in Italia, affinchè quelli 

che voi camuffavate da borghesi con l'ultimo abito d@l vastro guar­

daroba potessero un giorno ridiventare per voi oldati. 

Da àllora nella vostra e nelle altre vall.i, da quel nucleo di uo­

mini dispersi aiutati da voi nacque un fermento di vita nuova. :Fu 

' il popolo che si riprese: volontariamente accorsero sui monti i suoi 

più veri rappresentanti, operai, contadini, ~ tudenti, intellettuali e in 

questa mobilitaziC'ne e:enerosa e spontanea la vostra valle non fu certo 

seèonda. Le nostre file si ingrossarono anche e specialmente per il con-

. tribnto senza riserve offertoci dalla Valle Maira. Voi non esitaste a darci 

i v.Btri figli perchè omprendevete che sui vostri monti, con quei 

pochi moschetti che avevamo allora, si combatteva l'unica battaglia 

eh~ conta veramente nella vita dei popoli, più di ogni guerra di 

conquista, più di o~ni programma di nazionalismo o di imperialismo, 

più ancor~ forse di ogni guerra di difes~: la battaglia della libertà, 

la battaglia della generosità contro l'egoismo, la guerra dell'unnni là 

contro la depravazione sanguinaria, della eiviltà contro la barbarie. 

Questi ideali erano profonrlamente radic:~ti in voi, eredi di una 

i n interrotta tradizione che a v eva per culto so m m o la libert3, di 

quella tradizione che per decine di anni con la sua opera e la sua 

parola alimentò il " vostro, Giolitti e che, anche nei giorni tri­

sti della tirannide fa cista non si spense, ma fu tenuta· ben viva 

~!agli antifa3cisti della vo~tra valle e• del vostro capolu go, che ben 

spesso pagarono, allora con la prigioili3 ed oggi con la deportazione 

1n Germania, 'peggiore della morte, la loro fede. 

In virtù di questi ideali e di questa tradizione non poteste ri­

manere ·inerti di fronte alla rovina della Patria e al dilagare della 

furia barbarica dei nazifascisti. Così come accettaste il destino del 

combattimento per una tradizione di onor.e e di gloria eh~ risale ai 

vostri eroici b:~ttaglioni alpini "Dronero, e "Val Maira, primi sui 

éampi di battaglia, nei quali molti di noi, che non vollero mac­

chiare d'infamia con la resa al nemico o con l'abbandono dell~ 

proprie armi, sacre per la difesa del popolo, l'onore della penna 

nera, militarono sino al tragico 8 settembre. 

Per questo molti padri ci affidarono i loro figli: perchè ricorda­

vano con orgoglio che cos'erano stati essi e che cos'era stato il 

" Battaglione Dronero , sulle roventi pendici di Monte Fior e di 

Caste~gomberto quando di fronte a loro stava lo stesso nemico di 

oggi, mentre dalle onde insanguinate del Piave si levava il grido 

fremente dei morenti : " on passa lo straniero ! , 

Così per la volontà del popolo si andò formando quello che 

oggi è un esercito che combatte apertamente contro il nemico e che 

domani sarà la difesa più sicura dei diritti e degli interessi d~l po· 

polo e dell'umanità: l'esercito di liberazione nazionale. 

GIORNI DI 8ATTAGLfA 

Il camm!no percorso da quei giorni lontani che ci accoglieste nella vo tra 

valle fu lungo, difficile, aspro, tracciato nel sa':lgue e ombrato di croci che lo e· 

gnano come tante tappe di conquista e di gloria. Ma in questo lungo cammino iu 

cui ogni giorno era l'alba di una nuova sofferenza imparammo a comprendt>rci e 

si strinse fra noi un legame indissolubile di affetto che rinvigoriva ad ogni prova 

sempre più dura. e non valsero gli errori. e la propaganda nemica a troncarlo. 

Poichè errori ci furono, ma la vostra fiducia in noi si accrebbe perchè vedeste che 

colui che aveva sbagliato enza e itazione fu allontanato da noi, pagò o pagherà 

di per ona le sue colpe. 

E propaganda nemica ci fu perchè, talora, m~ntre appena stavamo calando 

nelle fosse i corpi ancora anguinanti dei nostri e vostri compagni caduti, la u­

dimmo sussurrare, perfida e sul dola, che i partigiani erano la vostra rovina per­

chè vivevano su voi e qua n cio il nemico compariva non combattevano; che erano 

i partigiani coloro che facevano incendiare i vostri pae i, quasi che non fossero 

es i, che tali cose dicevano, ad avere i lanciafiamme con cui appiccavano fuoco 

alle v o tre pO\ ere ca,.e; quasi che non fos ero e i ad aver distrutto centinaia di 

altri paesi ne!la nostra Prnvinc a, od nostro l')iemonte, in Italia, in Jugoslavia, in 

Francia, in orvegia, in tutta l'Europa. fa cotesta propaganda cadde da se per· 

chè voi, che sapevate veramente quanto pochi noi fossimo, perchè ci vedevate ogni 

giorno, e che vedeste venirci incontro forze dieci, quindici volte più numerose di 

noi, armate dieci. quindici volte meglio di nni, dal venticinque marzo ci vede!'tl! 

impegnare per nove ~i orni il nemico; al trenta luglio per tutto il giorno udiste il 

crepitare delle no tre armi; dal venticinque agosto per ei giorni vedeste il ne­

mico segnare il pa so fino a che molti dei nostri reparti esaurirono sin l'ultim , 

colpo de1lt> loro armi. comprendeste che di più non potevamo fare. Così come sa­

p eva te che sarebbe !:-t a• a follia tentare una difesa perenne e fissa d~lla valle, sotto 

pena di di truzione di tutte le nostre for-mazioni e di rovine ancora maggiori per 

i vo tri pae i. Ben l'avr.-bbe voluto il nemico per poten·i annientare, mentre oggi 

ci trova ancora in piedi pronti ad assestargli il colpo Ji ~razia; ben l'avrebbero 

voluto i fa cisti che vedono invece lo spettro dei moscletti partigiani sorgere per 

ogni dove a sbarrar loro la strada verso ogni rifugio da cui avrebbero tramato do­

mani novella rovina per la Patria oggi distr~tta. . 

F. lo stesso nemico tent.l un'altra manovr~ per r.-nderci a voi invisi. Vi disse 

che noi sfruttavamo la vostra povertà, perchè vivevamo ul vostro lavoro e sulle 

vostre mi~ere risor e. Anche qui l'i11s ;nuazione malva!!·a carlde da SP perchè fos~e 

proprio voi a vedere le tm me dei {a~èiHi pavidi e viglia~.:chi. che nerpure osavan , 
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J Fscn·: r;i . OttO le traiettorie dei nostri proiettili, so:zuire i tedeschi neJlt> loro 

: nguiro~e avanzate e trafugare, come avidi predoni, tutto quanto potevano Sfco 

trasportarP, t>~si, i rlifensori de!l'altrui proprietà ... ! E vedeste i tedt>~c.hi rt> -[UÌS;n i 

~}l l'ultimo f'apo di Le. tiame e impedire che i rifornimenti giun•Yes-1ero in \-alle•. 

~ entre ci vedeste pagare ogni cosa che ci fosse neces aria a prezzo auperiort> d c---

li stessi ammassi fa ci. ti, non senza gravi sacrifici decimando le nostre mal!rt> fi­

r anze, pe.rchè ·noi non siamo fior. di capitalisti, ma figi i del popolo, n è dai f'api-

alisti accettammo soccorsi nè mai, possiamo documentare a scorno della propa­

: anda fa. cista, ricevemmo o volemmo ricevere un grammo di denaro tranit>ro. 

forse per q ne to il nemico si accanì mag~iormente f'ontro di noi, perchi'- ci . apeva 

cuesti e sapeva f'be contro l'onestà degli intendimenti e degli atti o~ni arma "i 

punta, t' per questo noi resistemmo alle battaglie più dure, perchè la no-.tra ban­

diera era pura e senza macchia di d.ison()re. Per questo, sempre, potemmo prt>ser. 

tarci a voi a fronte alta, e fummo timati ed amati; per questò pott>mmo chic--­

dervi, in nome degli ideali che guidano la nostra a . pra battaglia, sar ·ifìf'i inne~a­

LilmentP duri e dolorosi, che altrill)enti non avremmo potuto mai pr ,~tendt>rf'. So­

prattutto perchè con voi fummo sempre leali e ~>inceri, nè mai vi f'P'ammo la dif­

ficoltà del cammino da percorrere. Proprio da qut>. tf' pagine, proprio quando le 

vittorie alleattc parevano preludere ad una pros ima vittoria, noi 1 rit:lavarno f'he 

altre prove ancor più dolorose dovevano attenderci P f'he dovevamo c~mtare, come 

per il pa ato, soltanto su noi ste -.i, sulla no-.tra Vo)lontà e !mila forza dei no. tri 

ideali, ulla generosità del nostro sacrificio se vo!Pvamo che la nostra vittoria a­

ves~t> un sìgnifif'ato. Così oggi vi diciamo con la stPssa lt>altà, una p:~rola di inco­

rag~iamento, enza na f'ondervi che la situazione è P sarà ancora (!jfficile e le 

prc.ve for"e ancora più ùure, perchf> appiamr) clw i appro . .. ima inc--"o~abilmente 

l'ora di vittoria che f'oronerà i vostri e i nostri saerifìci per quella eh ... è ~tata e 

sarà la no..,tra e la vostra 1/:Uerra. 

CARTIGNANO 
LOTTANO 

IL PODIO 
S. DAMIANO 

RESTERAN O NELLA STORIA DEL UOVO RISORGI\'IE"I\fTO 
ITALIA O NOMI CHE ADDITERANNO AGLI ITALIANI LA 
GLORIA E IL SACRIFICIO DEL POPOLO COMBATTENTE PFR 
LA LIBERTA' E SARA O SIMBOLO DI VITUPERIO PERE E 
PER I OVELLI BARBARICI EMICI DELL' UMA ITA'. 

la nuova Italia non dimenticherà questi nomi"! 

SANGUE E GlORIA DEllA VAl MAIRA 

Abbiamo scritto nostra e vostra guerra; ma errammo, perchf> il 

ang·1e ver~ato in comune, le durissime prove insieme sopportatt, il 

reeiproco aiuto, ne fanno una sola battaglia che mette la Val ~T aira 

in prima linea sul fronte della libertà, chf" la indica come es .. mpio 

a -l ognuno e come gloria della nostra terra. Perc:hè, se _ pur per ogni 

dove fnve la lotta, poche valli come la nostra ùie.lero tanto enntri­

lmto di c;;an~ne alla can"~a della Jiberazione del popofo ital ano, 

poche valli ebbero a soil"t·ire dalla furia distruttriee del nemico, 

diedero tante braccia alle armi della rinao;cita, tanti cad 1ti al alho 

della gloria e mantennero un atte~~iamento co •i rigidamente fi ro e 

·e indomabile di frontf" alle prove più dure e furono tanto pt o dighe 

di aiuto morale e materiale ai combattenti della libertà. 

Sempre, in ogni occa"ione, vm moc;;tra te di che tempra for !'e il 

vo~tro animo, nè val'lero a piegarvi le atrocit:l beAtiali del nen H'O. 

Vede te nella piazz:t d i Dronero il 2 gennaio cadere 8 · vo~tri 

concittadini sotto il piombo nazi!ò~t3. Sulla piazza di San Damiano 

pencolarono, selvaggiamente appicc>ati, due vostri giovani. A Stroppo 

sotto 1 vo tri occhi fu tnwidata .,.j e!ò~posta al ludibrio delle intem­

perie una povera donna. Cr pitarorio intorno a voi le vampate degli 

incendi di San Damiano, di Cartignano, del Podio, di Lottano. Conti­

nuo :(u lo stillicidio di vittime, ùei vostri figli ca luti eroicamente , 
.con rarma in pugno accanto a 1101. 

Furono strapoatP alJc> loro famiglie diecine e diecine di uomlBI, 

rleportati <'@me ~··hiav1 in Germania, alcuni già morti sospirand6 d 

lun~i la loro Pa:ria, _anch'es i Caduti gloriosi per la Libertà. M 
nou vi piegaste, e ad ogni prova fu più ferma la volontà di serrare 

la lotta. E ovun1ut> potemmo scorgere hen chiaro questo vostro at­

teggiamento. VeJI"mmo ommossi il 15 giugno come batt.,.va il cuore 

dei cittadini di Dronero quando per la prima volta ci incontrammo, 

nel sole, per sni.lar~ un pugno di delinqm~nti in ~amicia nera e si 

scolpirono in noi ]p vostre parole, il vostro affetto, la vostra soli­

darietà che mo. traste in tutta la loro pienezza. 

Vedemmo accorrerf" nelle nostre file, al momento della bar­

taglia più aspra, il 25 ago. to, centinaia di valligiani che impugnarono 

magnificamente le armi eontro il nemico, comhattendo così come 

solo anno combattere gli alpini. E ogni giorno .,.ra un gesto della 

vostra solidarietà e del vo tro affetto, così come quando ci re(~am­

mo in qualche ·imitero sperduto a aiutare i nostri Caduti, trovarp­

mo, commossi, •tlle loro tombe un fascio < i fiori deposti da mano 

ignota e r~verente. 

Così la Val Mair'l ha mo'ìtrato agli italiani qual' è la via da 

percorrere per la dignità, la libertà, I'iivveni t t> del popolo, e l'ha 

percorsa anche se il per<'orrerla l'è costato ar guf", lutto e dolore. 

Co. ì Ja Val Maira si i- conqui tato un po to di onore e di 

gloria nella storia del nuovo risorgimento italiano. 

PER LA VITTORIA 
So/fermatici .m/ paswto ii tempo ormai che 11olginmo il nostro sgnardo 

all'avvenire. Fra ncn molto .'li apririì per le no.'itre armi la vittoria chP- m qnest1 

lunghi me.~i col no.'!tro if' nace lm·oro abbiamo preparnta. E' quindi il momPnto 

che, come per il passMo, noi e 1.1oi manteniamo saldi quei vincoli che hanno 

co.Hituito la nostra for~a e la nnçtra invincibilità. 1\oi siamo enti che il popolo 

della Val il1aira rontinuPrtì a darci il .wo appoggio, la sua collaborazione, il !HW 

aiuto ora clzP i momenti. pt-r esço P per noi, sono inriPJ. abilnzentP duri, per supP· 

rrlre quelle che saranno le ultimP battute del combattimento. pPrchè il lavoro cht> 

in comune abbia~w fatico.<; m1PrtfP compiuto pos!'a dare i suoi frutti per la nostro 

povna Patria, pPrclu~ 11011 inlltili siano state le so.Ui,re11ze di tutti durante quin­

dici mesi. 

La nostra forza e il11o . tro coraggio snranno moltiplicati se saprPmo di avere 

diPtro di noi il voçtro !WMPf!.110 " la vostra solidarietà, così la. vostra speranza rl· 

couqui.-;tarvi un liiii'PnirP ,,;f!./ion-' e consono alle vostrP aspirazioni diverrà cn­

te:za se trolwrà flllf'Orn in noi i suoi difensori e i suoi so .~tenitori. PPrchè, tll'po­

ste lP armi c-or. In crH cinta ,!,_/ nemico, la nostra battaglia non .mrà tPrminaln : 

altre mete saranno da ror111 111stare e da ronsolidare per sempre: la giustizia sn­

ciale e l"atTPrtir" della Patria' di frutta che deve ad ogni co.~to risorgere n,_/l',t­

mosfera purificatn tfpfla LihPri(Ì.. Quando atJrPmo raggiunto questo traguardo /11 

Val Maira potrrì USHP fiera di tutto quanto ha generosamentP ojferto e in ~tnn­

gue e in sacrificio Jll-1' quPsti ideali che non sono mai periti e non periranno nwi. 

E noi ~>aremo conjortflfi nella lotta non meno dura pt r la conquista P la sn/,m­

guardia della gi11.\fizin e rh-i diritti dPl popolo dal ricordo di quPsti monti che ri 

sono ormai cari comt' la nos:rn casa, di questa. gentP che ci ha accolti e aiutati 

comP figli suoi, dt-1/a 1 alle Maira cui rimarrà per Sf mpre ((ggrappato il nn.~ t m 

af!Ptto pnché ad 1 s.'!a ci IPf!,fl il sangue dei 11ostri Caduti, il ricordo d" una po· 

p ola:ione che per noi è stufa 11n fratPllo d'arme fedele P valoroso. 

Abitanti della Volle Moiro l 
NON DIMENTICATE l VOSTR! CADUTI PER lA liBERTÀ . 

2 G~nnaio 1944: DRONERO 8 cittadini 
barbaramente trucidati dai nazistil 

l 

I VOSTRI MARTIRI INVOCAl\0: GIUSTIZIA ! 
I VOS']'RI IJFPORTATI INVOCANO: liBERTA' l 
IL LORO • AfRIFICIO - LE VOSTRE TRADIZIO l - IL 
VOSTRO PA SATO VI CH 1\.MA O IN PRIMA LI EA NEL­

LA PROSSIMA LIBERATRICE 

INSURREZIONE .NAZIONAlE ! 

A cura dell'lJtficio ~tampa della 11 Divisione Alpwa ., Giustizia e Libertà" 


